
LA FEDE 10 

Avevamo lasciato in sospeso una domanda: 
gli apostoli di Gesù sono credibili? Ora noi 
abbiamo raccolto gli elementi che ci consen-
tono di capire perché essi hanno creduto che 
Gesù Cristo è il figlio di Dio fatto uomo, realiz-
zatore del regno promesso. Essi non si sono 
mai posti il problema sull’esistenza di Dio, 
perché sono nati in una cultura che non solo 
dava ciò per scontato, ma trasmetteva di ge-
nerazione in generazione una esperienza se-
colare di Dio. Era per loro abituale trovare le 
tracce di Lui nella propria storia, saperlo atti-

vo e fedele a tutte le promesse che aveva fatto attraverso i profeti.  
 Si trattava soltanto di sapere se Gesù era quel messia atteso dai loro padri e annunciato dai 
profeti e da tanto tempo. Non sapevano come si sarebbe manifestato e quale regno avrebbe instau-
rato, o meglio pensavano alla restaurazione del regno davidico e alla liberazione del popolo ebraico 
da ogni dominazione straniera. Però ritrovarono in Gesù un insegnamento alto, una voce profetica, 
un atteggiamento coraggioso, una visione giusta e misericordiosa verso i più deboli e diseredati, 
una potenza divina che si manifestava contro il maligno e contro le malattie, un dominio delle forze 
della natura, una vita spiritualmente elevata che lo rendeva libero da tutto ciò  che condiziona la 
nostra vita terrena.  
 E tuttavia non  viveva questo come un privilegio, ma condivideva in tutto la vita dei galilei del 
suo tempo, dei popolani e non dei potenti, dei poveri e non dei possidenti, degli umili e non dei pre-
suntuosi, ed era totalmente disinteressato  riguardo a se stesso, ma solo motivato a donarsi per gli 
altri. Tutto questo predicava e tutto questo  praticava, di modo che la sua persona era esattamente 
la sua parola. E infatti era la Parola di Dio incarnata. Ascoltarlo e vivere al suo seguito compì nei 
suoi un cambiamento totale di vedute intorno, a Dio, all’uomo, alla religione, alla vita sociale e poli-
tica, alle cose tutte della realtà in cui vivevano. Noteremo l’importanza di questo fenomeno in se-
guito. 
 Ma soprattutto furono testimoni della sua vita dopo la morte terrena. Si scontrarono con que-
sta realtà in modo scioccante, e tuttavia per il numero di apparizioni, per la condivisione della stes-
sa esperienza in presenza di altri, per il riscontro  di esperienze avvenute in momenti, luoghi e per-
sonaggi diversi, e per l’avverarsi di quello che Gesù aveva detto a riguardo di se stesso, e che essi 
non avevano mai potuto immaginare. Infatti essi non solo avevano difficoltà a credere nella sua ri-
surrezione, ma non avevano ancora nessuna conoscenza di una vita totalmente nuova oltre la mor-
te.  
 Di questo si dichiararono testimoni e nessuno li poté smentire, tantomeno dissuaderli dal 
predicarlo né con minacce, né con la persecuzione e la prigione e neppure con la morte. 
 Su questa rivelazione, chiarificatasi attraverso la storia di Israele, giunta alla completezza in 
Gesù Cristo e testimoniata dagli Apostoli, che vissero con Lui e da Lui ricevettero un mandato divi-
no, è fondata la nostra fede. 
                                                                                                    

            Padre Franco Rana, C.M.  
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